
AUMENTI Il rincaro scattato il primo genna-

io scorso è stato solo un assaggio. Le Ferro-

vie puntano a varare, dal primo ottobre pros-

simo, un nuovo aumento del 10% dei biglietti

dei treni a media e

lunga percorrenza.

Lo prevede il piano in-

dustriale 2007-2011

secondoquantorisultadaiverba-
liapprovatidalcdadelleFerrovie
nellasedutadi finedicembre,an-
ticipati ieri da notizie d’agenzia.
Il piano 2007-2011 delle Ferro-
vie pianifica gli aumenti tariffari
per la media-lunga percorrenza,
da qui al 2011 con incrementi
del20%perquest'annoepoi,del
5% l'anno a partire dal 2009. Per
quest'anno il rincaro previsto è
del 20% - il 10% scattato dal pri-
mo gennaio, più l’altro 10% pre-
visto dal primo ottobre prossi-
mo. Nel 2008 invece i biglietti

dovrebbero rimanere invariati
per tornare a salire, ad un ritmo
del 5% l'anno, dal 2009 al 2011.
Per quanto riguarda il trasporto
regionale -quellochepiùdiretta-
mente riguarda i pendolari - gli
incrementi saranno dell'ordine
del 3,5% medio annuo (di cui
1,86% quale delta prezzo e
1,64%qualedeltaqualità)perco-
priresia ladinamicainflazionisti-
ca che gli investimenti necessari
per nuovo materiale rotabile.
Le Ferrovie stimano in circa 130
milioni di euro i nuovi introiti
derivanti da maggiori ricavi da
traffico nel corso del 2007.
LeFsprevedonopoi cheapartire
dal 2008 i conti tornino a posto.
anchese non per tutti i comparti
del gruppo. Il ritorno in utile è
previsto infatti per Rfi e per il tra-
sporto passeggeri nella fascia al-

ta, mentre il trasporto merci, no-
nostante le pesanti azioni di ri-
strutturazione, continuerà a per-
dere fino oltre al 2011.
Per quanto riguarda il trasporto
passeggerimetropolitanoeregio-
nale il recupero dell'equilibrio è
previsto solo a partire dal 2010, a
causadeglioneri finanziari legati
agli investimenti.
PerRfi, inprospettiva, resta ilpro-
blema di neutralizzare il carico
degli ammortamenti oltre il fon-
do di ristrutturazione, attraverso
lo scorporo del patrimonio stru-
mentale verso lo Stato.
Sul fronte dell’occupazione, nel
2007, sono previsti 3.500 esube-
ri, risultato di4.500uscite a fron-
te di mille nuove assunzioni di
cui 450 a tempo.
Per le fasce più deboli le Ferrovie
hanno in preparazione alcune

iniziativequali il potenziamento
dei servizi ai disabili; la distribu-
zione gratuita della Carta Blù e
della Carta relax per gli ultra
75/enni; riduzioni della tariffa
base in alcune ore della giornata
einalcunigiornidell'annoper fa-
sce sociali con meno disponibili-
tà economiche.
Complessivamente, la manovra

di aggiustamento tariffario vale
circa 90 milioni di euro.
Control’ipotesidinuoviaumen-
ti sono subito scese in campo le
associazioni dei consumatori
che si sono appellati al ministro
dei Trasporti perchè impedisca
quello che viene definito un
«abuso». In caso contrario è
pronto il ricorso al Tar del Lazio.

Cortesemente accompagnato alla
porta dalle banche. È questa, for-
se, la fine che attenderà Marco
Tronchetti Provera, ex presidente
di Telecom Italia. Quando? Fra
nonmolto se èvero che i principali
istituti finanziari italiani - Medio-
banca, Capitalia, Intesa Sanpao-
loeancheGenerali - starebbero la-
vorando al post Tronchetti.
In che cosa consisterebbe il proget-
to? Fonti di Borsa rivelano che gli
istitutidi credito starebbe lavoran-
doaun’offertaper rilevare laparte-
cipazione di Pirelli in Olimpia (la
società che con il 18% controlla
Telecom Italia) ma ad un prezzo
molto lontano dai tre euro su cui

punterebbeTronchettiProveranel-
la ventilata ipotesi Telefonica.
L’ipotesi della cordata di istituti
credito italiani, che punta a coin-
volgere anche investitori istituzio-
nali, si presenta come il tentativo
di mantenere in mani italiane il
controllo di una grande azienda.
Non a caso, Mediobanca e Gene-
rali sono già azioniste di Telecom
e sono legate a Pirelli e Benetton
da un patto di sindacato nel capi-
tale di Olimpia. Obiettivo dichia-
ratodel patto èdi «assicurare con-
tinuità e stabilità all’assetto azio-
nario e di governance del gruppo
Telecom»per«favorirne lo svilup-
po industriale in Italia e all’estero,

in un contesto di equilibrio econo-
mico-finanziario». Il patto vinco-
la il 23,2%del capitale edèaperto
all’ingresso di altri soggetti, pur-
ché abbiano almeno lo 0,5% del
capitale di Telecom.
L’iniziativa delle banche ha preso
consistenza dopo che nei giorni
scorsi i riflettori si sono accesi sui
colloqui tra Tronchetti e Telefoni-
ca.Lasocietà ibericahaconferma-
to di aver ricevuto la proposta di
entrare in Olimpia ma ha precisa-
to che i colloqui sono ancora ad
uno stadio preliminare. Del caso
Telfom-Telfonica potrebbero par-
lareoggiProdieZapateronelverti-
ce tra iduegoverni. Secondo ilquo-
tidiano la Repubblica all’accordo
per far entrare gli spagnoli avreb-

be dovuto lavorare Mediobanca.
Questo, stando alla ricostruzione,
avrebbepotuto incontrare l’opposi-
zione del governo preoccupato da
un passaggio di mano a favore di
Telefonica di una parte della rete
di telecomunicazioni del Paese.
Per evitare lo scontro Tronchetti
Provera, quindi, sarebbe stato di-

sposto a cedere il 20% di Olimpia
aun’istituzione finanziaria consi-
derata vicina all’esecutivo, che il
quotidiano ha indicato in Intesa
SanPaolo. La ricostruzione è stata
però smentita da Mediobanca che
haprecisatodinon lavorare«a fa-
vore degli spagnoli nel modo più
assoluto». Un segno di distanza
marcato e ribadito, quqsi un se-
gno che piazzetta Cuccia ha idee
molto diverse per il futuro di Tele-
com Italia.
Alle notizie sulle trattative con gli
spagnoli si è aggiunta quella che
anche la banca d’affari Lehman
Brothers, giàprotagonistanelle vi-
cende Telecom, starebbe lavoran-
do per mettere insieme una corda-
ta disposta a sborsare tra i 2,6 e i

2,7 euro per azione.
Proprio le indiscrezioni delle ulti-
me settimane hanno avuto l’effet-
todi far lievitare ilprezzodel titolo
Telecom che, in sole 2 settimane
haguadagnato il 6,5%,passando
dai2,29eurodel5 febbraioagli ol-
tre 2,4 euro di ieri. La sensazione,
dunque, è che la partita per il con-
trollo di Telecom sia vicina ad
una svolta, con Tronchetti Prove-
ra pronto per tornare ad occuparsi
soprattutto della Pirelli.
Il tutto in un momento travaglia-
to dell’azienda visti gli scandali, a
partire da quello degli ascolti ille-
gali e dei dossier illeciti, e delle de-
nunceche l’hannovistaprotagoni-
sta. L’ultima quella di Vodafone
Italia. Che ieri ha presentato alla

Corte d’Appello di Milano «la do-
cumentazione relativa alle azioni
anticoncorrenziali di Telecom Ita-
lia», nell’ambito della denuncia
per abuso di posizione dominante
presentata lo scorso luglio, ed ha
aggiornato da 525 a 759 milioni
la richiesta di risarcimento danni.
Secondo Vodafone Telecom Italia
avrebbe utilizzato informazioni
privilegiate, «di cui dispone in
quantooperatoredominantedi te-
lefonia fissa, per formulare offerte
commerciali mirate per la telefo-
nia mobile». Da qui la denuncia
per la società già guidata daTron-
chetti Provera. Che presto potreb-
be porre fine alla sua avventura
nei telefoni italiani.
 ro.ro.

L’OPERAZIONE Telefonica o una cordata italiana per il futuro di Telecom Italia. Il caso potrebbe essere discusso oggi nel vertice governativo tra Prodi e Zapatero

Spagnoli o banche, Tronchetti Provera rinuncia ai telefoni
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BUONI PASTO

A metà marzo
sciopero
dei «ticket»

Ferrovie, un’altra
richiesta di aumento
dei biglietti del 10%
Nel piano industriale ipotesi di rincaro
dal primo ottobre. «No» dei consumatori
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BANCA DELLA LEGA

Credieuronord
riciclaggio
per 4 dirigenti

Vodafone chiede
759 milioni di euro
di danni
a Telecom per
concorrenza sleale

I nuovi aumenti
riguarderanno Eurostar
e Intercity. Per il
trasporto regionale
«solo» un più 3,5%

■ Crescelaprotestatra iristora-
tori della Fipe, pronti a non ac-
cettare più i buoni pasto dopo
che il Tar del Lazio ha annulla-
to il decreto del novembre del
2005 in cui si metteva ordine
nel settore dei ticket restaurant.
Il malcontento dei gestori di
bar, ristoranti epizzerieèarriva-
to a tal punto che lo sciopero
piùvolte minacciato (durante il
quale i ticket verranno rifiutati
in tutta Italia) diventerà realtà,
fanno sapere alla Fipe, entro la
metà di marzo.
La decisione della data e delle
modalitàdellaprotestasaràpre-
sa il 22 febbraio, nel corso di un
direttivo in cui saranno indivi-
duate anche forme di agitazio-
necoordinatealivelloterritoria-
le.
«Laprotestaèforte»,spiega laFi-
pe,estacrescendoalivello loca-
le. Il timore dei ristoratori è che,
dopo l'annullamento da parte
del tar di alcuni punti deldecre-
to, tutto il settore ripiombi nel
caos, così come già successo
due anni fa con la lunga serie di
scioperi contro il costo troppo
alto delle commissioni pagate
dagli esercenti. Allora, il rifiuto
dei buoni pasto durò circa due
settimane. Stavolta lo sciopero
in vista dovrebbe limitarsi ad
ungiorno,mapotrebberoesser-
ci altre iniziative territoriali più
o meno estese e coordinate tra
loro.
Il caso portato alla ribalta dai ri-
storatori nasce dalla sentenza
del Tar del Lazio con cui è stato
accoltoil ricorsopresentatodal-
la Repas Lunch Coupon. La so-
cietà emittente di buoni pasto
contestava alcuni requisiti rite-
nuti come necessari per poter
partecipare alle gare di aggiudi-
cazione dei servizi di buoni pa-
sto.
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■ Conl'accusadi riciclaggio, la
Procura di Milano ha chiuso le
indagini nei confronti di quat-
tro tra ex dirigenti e funzionari
di Credieuronord, la banca un
tempo della Lega Nord e poi fi-
nita in liquidazione, dopo la
mancata cessione alla Popolare
di Lodi di Fiorani.
L'inchiestacondottadalpmRic-
cardo Targetti è collegata con
quella relativa alla truffa sulle
quote latte, condotta dalla ma-
gistratura di Saluzzo (Cuneo).
L'accusa - ipotizzata nei con-
fronti di Gian Maria Galimber-
ti, ex presidente onorario e già
vicepresidenteesecutivodiCre-
dieuronord,diPierFrancoFilip-
pi, ex direttore generale, Rober-
to Iaboli, allora referente crediti
per il settore agricolo e Alfredo
Molteni, responsabiledell'agen-
zia di Milano - è di aver accon-
sentito che si disponessero su
undeterminatoconto intestato
alla Cooperativa Latte Savoia 6,
riferibileall'exparlamentaredel-
la Lega Giovanni Robusti, una
serie di operazioni di prelievo e
ordini di bonifico.
ProprioRobusti, secondol'accu-
sa, avrebbe effettuato diversi
prelevamenti incontantiadebi-
to del conto corrente finito nel
mirino dell'indagine e dispone-
va numerosi ordini di bonifico
presso altri istituti di credito su
conti correnti intestati ai pro-
duttori di latte.
Le operazioni sarebbero avve-
nute tra il novembre 2003 e il
marzo 2004, per un importo
complessivo di oltre 1.324.000
euro.
Questa somma, secondo gli in-
quirenti, sarebbe derivata dalla
truffa in danno dell'Unione Eu-
ropea e all'Erario, al centro delle
indagini della procura di Saluz-
zo.
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